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                    Elena compone il suo diario di testimonianza con la volontà di lasciarlo sulla terra per far vivere a lungo le emozioni che il suo Angelo Noemi le ha trasmesso negli anni; desidera che questi messaggi continuino a vivere anche quando lei sarà trapassata a miglior vita. Nelle sue testimonianze è implicita anche la volontà di Noemi: diffondere la sua parola e quella del nostro Creatore.

   					Messaggi pieni di amore, consigli di vita, misteri del mondo e della sua creazione e molto altro ancora, il tutto dettato telepaticamente da Noemi e scritto da Elena su un pezzo di carta così da giungere sino a noi. 
 					Ho conosciuto Elena dapprima attraverso i suoi scritti e solo dopo di persona, adesso quando parlo di lei mi trovo spesso a chiamarla “la nonna” così come fa la mia amica Simonetta, sua nipote, che è il collante dal quale è scaturita la nostra conoscenza e ha avuto inizio ciò che state per leggere.
La nonna scrive a mano i suoi racconti, i ricordi della sua vita e poi Simonetta li passa a me, io li leggo e poi li trascrivo sul computer. Vedo la calligrafia dal tratto tremante, tipica di una donna di una certa età, una scrittura che oscilla tra le righe.
La vista di Elena è affaticata dagli anni, scrive a fatica e non rilegge quello che scrive e a volte sono gli altri a rileggere per lei. Il desiderio di lasciare nero su bianco le esperienze della sua vita e il racconto della sua missione è grande; la forza di volontà fa grandi cose e supera anche grossi ostacoli e così oggi possiamo leggere queste pagine di testimonianza.
Elena non ha studiato molto, nasce nel 1930, pensate dunque all’Italia nel periodo della sua adolescenza: guerra e bombardamenti, i bambini non terminavano gli studi e così anche lei ha solo iniziato la terza elementare.
Scrive dunque con un linguaggio semplice, con cancellature qua e là, spesso salta da un pensiero a un altro, non approfondisce dei passaggi e ho difficoltà a trovare il filo logico. Poi cambia il linguaggio e tutto è più fluido e più chiaro, il suo tratto diventa più sicuro, non pensa più a ciò che scrive, non deve più faticare a ordinare i suoi pensieri per trascriverli, capisco che in quel momento è arrivato Noemi in suo aiuto, è sicuramente Lui che le ha dettato quello che leggo, ne sono certa è come se a scrivere fosse un’altra persona. Mi emoziono perché percepisco da molto vicino quel qualcosa d’immenso che aleggia intorno ad ogni messaggio che lei trasferisce a noi.
La nonna vive così da oltre quarant’anni, scrivendo su carta ciò che il suo Angelo la invita a scrivere. Questo diario riassume alcune esperienze di vita di Elena, sicuramente quelle che sono indelebili nei ricordi di questa donna. Potremmo scrivere ancora molto, sono molti i messaggi dettati da Noemi in questi anni, ci sono ben due valigie piene di questo tesoro, la voce di un Angelo che giunge dal cosmo...
E quante persone hanno condiviso con Elena queste esperienze, in queste pagine ne vengono citate alcune e tutte hanno letto ciò che parla direttamente o indirettamente di loro, e tutti hanno confermato l’accaduto aggiungendo a volte dei particolari che la nonna aveva tralasciato.
Gli scritti a mano di Elena giungono a me con le correzioni delle persone citate: niente di scientifico, niente d’incomprensibile, solo le esperienze di una donna che ha vissuto seguendo il suo cuore. Ed è con il cuore che vi chiedo di leggere questo racconto, perché è solo se apriamo le porte dei nostri cuori che possiamo percepire l’essenza di questa storia e l’essenza della vita che ci circonda.
In passato i messaggi erano trasmessi via fax a quella cerchia di persone che negli anni si erano riunite intorno ad Elena e Noemi e diffusi con il passaparola. Oggi al passo con la tecnologia è stato creato il sito www.lucedalluniverso.it, con l’obiettivo di darne accesso a tutti coloro che capitano sul sito semplicemente dal motore di ricerca. E’ Dino, il figlio di Elena, che si occupa del sito web tenendolo costantemente aggiornato.
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L'INCONTRO CON NOEMI






E’ il giorno del mio compleanno,
compio 80 anni... Uno sguardo nel vuoto e percorro con il pensiero
la mia vita trascorsa, con un sorriso sul viso penso al tempo che
è passato: una miriade di ricordi suscitano in me forti
sensazioni. Vago alla ricerca dell’emozione più forte e indelebile
che ha segnato la mia vita: la gioia immensa di mettere alla luce
dei figli, un miracolo che si compie attraverso il corpo di una
donna!



Avevo 17 anni quando mi sono
sposata con l’uomo che ancora oggi vive accanto a me; nei primi 5
anni di vita insieme abbiamo dato alla luce tre figli e la quarta
è arrivata in età più matura, quando avevo 30 anni.

La famiglia, bene prezioso ricco
d’amore e di valori solidi, le fondamenta del mondo! La famiglia ti
riempie di gioia, quella gioia magica che ti pervade e che, quando
riempie l’animo, illumina gli occhi mostrandoti lo splendore e
l’amore del mondo e dell’universo. Questa è sicuramente la mia
prima tappa rilevante, una missione importante e comune a molti
esseri umani.

I miei ricordi sono lontani e gli
anni che trascorrono li rendono un po’ grigi, difficili da
scorgere. Dal ricordo della famiglia una riflessione giunge a mio
padre, il cuore di una donna percepisce solo crescendo il vero
valore dell’amore che i genitori donano ai figli. Chiamati alla
missione di genitori capiamo davvero quanto sia prezioso il loro
affetto e quanto importanti i sacrifici che hanno fatto per
crescerci. Io sono stata la gioia del secondo matrimonio di mio
padre: rimasto vedovo conosce mia madre con la quale condivide
l’emozione di dare alla luce una figlia in età avanzata, aveva
già 68 anni quando riceve il dono immenso della paternità,
riavvolgo i ricordi:

Ho 13 anni e lui già 81, risento
la sua voce, è preoccupato come un genitore consapevole di non
poter accompagnare una figlia lungo il percorso della sua vita.
“Non potrò vivere ancora a lungo” mi dice infatti “e voglio che tu
sappia che la tua nascita è stata un dono speciale, io avevo
rinunciato da tempo all’idea di avere dei figli” e poi continua
“una notte in sogno, un uomo dal viso angelico, mi dice che
diventerò padre di una bimba che, crescendo, sarebbe stata
chiamata a compiere una missione molto importante nella sua
vita.”

Mio padre muore 2 giorni dopo.

Il suo sogno rimane per anni solo
il racconto di un padre preoccupato per il futuro della figlia, lo
rimuovo nei miei ricordi fino a quel giorno in cui compio 43
anni.

E oggi che ripercorro la mia vita
attraverso i ricordi, rivedo quel giorno in cui tutto è stato più
chiaro.

Ho invitato a pranzo i miei figli
con le loro famiglie per festeggiare, sono in cucina a preparare il
pranzo quando vedo sulla soglia della porta un uomo...... chi
è?

Nonostante il viso angelico di
quell’uomo misterioso sono spaventata, il mio corpo trem [...]
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